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Vaglia ; Imbriani: — Ma Presidente, queste | 
io tf PE LAVORO DELLA CAMERA | PAFTAMEnto NAZIONale | peter accette ester rocintase | | Le feste a Padova. costei 
(risa, rumori). NGI cori tipondinia) confetture: tutti veri giolelli di perla» 
Camera dei Deputati. Crispi insiste nella sua proposta. { p Zione ed eleganza; e : È 
Soltanto da una settimana venne i- Seduta del 15 Presi VI Di Rudinì ( Segni: di attenzione ) ap. | toaagurazione della mostra campionaria provi» Vengono quindi le mostre di Fotografi, 
urata la XIX Legislatura, e già i eduta det 15 — Presiede VILLA. | priva ta proposta dell'on. Presidonto | ciale — Ls seconda gioranta dello corse si tra fe quah quelle di Paspisil'e del cav. 
naAUgura RE de & È I Presidente proclama if risultato della | del Consiglio, che non è contraria &l galoppo. — Al Verdi, — Mostra di floricoltara. | Fiorentini primeggiano, Accanto vi é 
Deputati novellini ebbero AECARIRUE di votazione di ballottaggio seguita ieri, | regolamento, Le divergenze fra l' Oppo» 15 giogno., | pusta una Cassella di risparmio inven= 
provare tutte le emozioni della vita | per la Commissione dei bilancio. Eletti | sizione e il Governo tono tali che, per x si x tata del signor Bruno Barzilat; ‘il'con- 
ariamentare, Così, dopo la solennità | gli on. Columbo (opp.), Carmine (opp), | Una o per altra via, dovranno necessa. | , Un pubblica scelto assisteva oggi al- { geguo è bellissimo : mettendo -:dentro 
Ggliuo iP ‘Red i imoniogo ab- | SITU (magg), Rubiai (opp.), Tripepi | riamente venire innanzi alla Camera. { l’inaugurazione della Mostra Campio- | un pezzo da dieci centesimi viene fuori 
E della Seduta Reale, il cerimonioso ab- | F\(magg.), Voltaro Delieto (magg.), Luz- | Ciò posto, consente ad agevolare l’opera | naria Provinciale nella grande sala della | una ricevuta equ.valente; ‘da tatti la 
elia braccio del Presidente eletto col Presi- | zatti Luigi (opp.), Branca (opp.), Stneo | del Governo, su cui incombe la respon- | Ragione. Alcuni soci del Club ignoranti | idea viene stimata ben concepita perchè 







esse presentano diversi: ricami: evcate 
zette, insieme a piccole  costeltino da 
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oli con 


















el dente provvisorio, è le cure del Governo | (opp), Gallo (opp.). sabilità della pubblica cosa. Vuole però | iniziatori di detta mostra, dispensarono | in tal modo, quel' tali: abituati aspre» 

0 ‘di predisporre le varie Com- Della Commissione del Bilancio riu- | che rimanga chiaramente stabilito che alle gentili signore e signorine accorse | care quanto hanno: in ‘tasca, ponendo 

i aniciggi nello scopo di predisp scirono tutti 1 29 candidati ministeriali; | nulla è pregiudicato per le interpellanze | per assistere alla inaugurazione, vari | qualche palanca ogni qualvolta:in serbo 

li, coff! missioni permanenti in modo da nen 8° | e all'opposizione rimasero gli altri sétte | che possono essere presentate în avve- mazzolini di fiori, dopo di chè si Pre. nella piccola cassetta di risparmio a° 

ia verlo ostili. E, questa volta, 8’ ebbero poi | posti. È , sie nire ( commenti proltingati ). , i sii lente del Club tenne un og Sere d’anno, si trovano 8 possedere un bel 
mati Svolgonsi alcune interrogazioni; tra | Imbriani non vul:fare dell’ ostruzio- | R:cordò come nel 1869, cio. anni | gruzzoletto di denaro. da 






stud lf emozioni straordinarie, giod l'atto di | cui desta interesse quella sul trasporto | nismo, come si poirebb: credere che { addietro, in Padova vi fosse stata la Multissimi sono poi i visitatori che'sî «... 
i disdire la fiducia appena concessa, e | dell'Arsenale di Napoli. volesse, invocando la rigorosa applica- { prima Mostra Campionaria e dimostrò | soflermano a: guardare i: ‘campioni in 
rivîa, l'inatteso autagonismo del Presidente | Morin dichiara, tra altro, che, man- | zione del regolamento. Verrà il momento | con quante fatiche si:rinnovi quest'anno. | terra-cotta della scuola >di - disegno: e’ 
no, veÉ dei Consiglio de' Ministri e del Presi- | t&nendo molti arsenali militari, si a-| di chiedere conto a-tutti, specialmente | Riagrazia quindi tutti gli industriali della | plastica di Pietro Selvatico, e. ricordo 
vranno molti appoggi per la fl.tta, ma | al capo del Goserrò; che più di tutti | Provincia ed anzitutto il rappresentante | quì con piacere la ben lavorata cornice 














































imigli BB] dente della Camera! non si avrà la flotta, perchè gli stan- | ha da rispondere, e più di tutti ha da { del Governo, facendo voti perchè l'in- | da specchio, proprio bella; Bella: pure 
Quindi da tre giorni nella Stampa si | ziamenti del bilancio basteranno appena | temere. si .. | Gustria trovi sempre più maggior swi- | tra fe tante mostre: di caizoleria è quella 

alevurono. polemiche clamorose, quasi | Per quelli arsenali. (Benissimo, bravo); Crispi grida : — No, temere mai mai! | luppo nella laboriosa proviacia di Pa- | di Rossi e di Costantino : 'orriguto.5il 

—_ elevurono, pose viagida e che all’arsenale di Napoli bisogna to= | ( La maggioranza urla verso Imbriani) | dova. val Va quale ci offra un campione.di polacco, 
siffatti incidenti dovessero sino da prin- | gliere 1l carattere militare, perchè Na Imbriani grida fra gii urh: — Sì,f — Rispose a lui il Sindaco della Città | per alpinista forte ed elegante insieme 

cipio disturbare il lavoro legislativo. Poi, | pol: al caso non può esser difeso. temere ! ringraziandolo per quanto disse a suo |e che to corsiglio a -tutti gli;amanti 

R conosce anch'egli ch» occorre una Crispi: — Mai, mai! (All’estrema | riguardo, è dopo aver lodata l’opera | dell’ alpinismo ed in modo speciale‘agli 





grande compiuta in così piccolo tempo | ab:tanti del mio bel Friuli, regione mon» 

dichiara aperta | Esposizione. ‘ j tuosa-ed aitera come ebbe a chiamarlo 
Allora ia banda Cittadina suona e le | il Zanella; 

signoré e siguorine insieme alle molte Glu attrezzi per l'agricoltura sono 

autorità entrano ‘a visitare la Mostra | molti e per. tutti ricordo quelli: di: An- 





sa aula di:Montscliorio ne legge quando si vogha provvedere per | Sinistra si apostrofa: Ma questi urli 

voci alte e sdegnose e proteste violenti, | arsenale d: Napoli, e se si duvrà tra- | sono indecenti!) 

giustificando a questo modo la necessità | sformarlo è certo che questa legge sarà | Imbriani: — Non ‘posso credere che 

di riformare il Regolamento, od obbli. | presentata. (Vivissime approvazioni, ap» | i calleghi urlino, Gli:urli debbono pro- 
plausi generali). venire da quella tribuna; debbono es- 








































gando la Maggioranza a penosi atti per ("1° presidente annuncia tra elozioni | SEF® poliziotti o altri che gridano per | Campionaria, che a prima vista si pre- | fonio Zabeo nella cui. mostra. si scorge 
infrenare certe audacie. convalidate dalla Giuota, quelle di Valle { Pere troppa biada ( Accenna alla tri- | senta veramente grandiosa, E qui ci ver- la bellissima pompa irroratrice, a. stan» 
i buna della stampa — î gridi continuano ). } rebbero e tempo e pazienza moltissima | tufo; con getto conti 






; € inuo e tre getti 
svariati. ag date 
EA ora, (mi viene l’ acquolina ia bocca 
a ricordario,) debbo pur arcenziarò 
mostra di Bottigliena e di Vi 
ralmente Maurelio Bassi ‘prime; 


Tuttavia, malgrado siffatti incidenti e | Gregorio, Chiaradia e Paseslato, 20R4 è Di bi 
tonature "sl è ina eleggere le Com- Il Presidente invita Crispi a dichiarare | ., Imbriani continua : Non vogliamo fare 
RionalULe, È Ria h se accetta le interpellanze già annun» | È! vostro giucco! Noa provocheremo un 
missioni, le quali, organizzate, si posero | ciato : voto { Bravo!) Questo bravo non viene 
| FerBP al lavoro. Ieri si cominciò ed oggi negli | Crispi /a voce bassa) dichiara che le | da voi. — ( A’ Crispi) Comprendete che 
MÉ Uffici della Camera si continuerà adi accetta tutte; però fa rilevare la gran- tore signifi a? Esso Vi inchioda su quel 
i” i schemi di Legge | dissima urgenza di approvare i bi.| banco (Rumori) .:5 i : 
esaminare parecchi schemi di Leg&® | inci e le aitre leggi d’indote finanzia» | Il Presidente-pone. a partito la pro- 

rr) presentati dai Ministri, cosichè domani | rig, Sarebbe sua opinione che le-dette | posta del presidente:del Consiglio. n 
si darà priacipio al lavoro propriamente | interpellanze fossero discusse dopo i bi | | Levasi tutta la Camera, meno lE- 
lanci — e sarebbe inoltre suo desiderio | Strema S.nistra... « 


per. descrivere le innumerevoli mostre. 
Ricorderò le principali. 

Appena entrati, di fronte, c’ è una bel. 
lissima vetrina con ornati ad intaglio di 
Que Cosma, premiata alt’ Esposizione 

aticana deli’ 88 ; e del medesimy è deguo tti gli è itori REA i 
di nota uno ‘stipo in frassino. con. fregi rina 
e decorazioni veramente molto bene e- : pitta già premiata ‘altre voltà in ‘tolti 
seguite. | altri concorsi,:: VERRI ER 
E proseguendo verso destra, dopo le Veramente imponenti ‘Sono ‘1 tre:ceri 
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'enot] 











































") ff Vegisiativo. E se gli Oratori vorranno | cho domani e lunedì non si tenesse se | | Presidente —La proposta del Governo | magnifiche portiere di M:otelto, si trova ! esposti dal-si A: Martini ; ‘dia 
essere subrii; se la Sinistra estrema non | duta, affiuchè gli Ufficii avessero campo | è Approvata. alla quasi utianimità. (Risa; | la:magnifica mostra dei Fratelli Pal ' pinti magnifici e ‘è sembrano: vere © 
di studiare le leggi già proposte. rumori.all’ Estrema: Sinistra Yi Ta 16 tanto belle cose è bi È 6 At 


provocherà scene scandalose, compren - pndiar: pei Ri propos dt 
vi i I mbriani crede. illusoria‘ la “proposta | T 17 
dendone l'inutilità, IROnte sembra chela di accettare l» interpellanze dopo i bi Domani scoppierebbe k bomba! 
Maggioranza sia decisa ad opporre tutto | ]gnci Il governo, dopo in anno che la | gi dico che Cavallotti pubblicherà do- 
il peso della sua compattezza contro Qamera si chiusa, dovrebbe entro Ù mani il plico contro Crispi. Da un ap- 
ioni i i se Ja Ca- sogno di una iscussione immediata %, ° 2 5 
provocazioni 1USale, 0-04 De: x à della sua politica. Invltre c’è ua rego- elio che ta H assolo al. Deputati, par: 
mera sarebbe nel caso di corrispondere | lamento, che no1 può essere violato da Ì dovessi sorgere alla Camera. 9 
alle essenziali esigenze del Governo che alcuno, il quale stabilisce che il lunedì | ‘Noi circoli parlamentari, porò si è or- 
abbisogna d: provvedere a necessità di ‘ è consacrato allo svalgimento delle in- | mai persuasi che, rinviate, le iaterpel- 
| terpellanze. Perciò ootna che la proposta | Janze a dopo discussi i bilanci, i lavori 





mbe 5 attini 
cordare la Divina Commedia, in edizione ‘ rersalo; 3a # 
Belli sono i ruotabili della’ Dittà ‘Cas 












elegantissima, costituente il più piccolo 
libro del mondo. Di fronte vi è uno 
piendio pianoforte verticale della ditta 
icolò Lacchini di Padova; e vicino a ! 
questo vi stanno due biciclette pieuma- ' 
tiche, fabbrica dell’ officina dell’ Osser= 
vatorio Padovano. 4 
Ma tra ‘tuttò le mostre, quella ‘che ’ tutta squisitezza ed eleganza, 
maggiormente è ludata ed ammirata da i Ora chiudo q esta--mia--piccola...rela» 




































Stato. | del Presideate del Consiglio debba es- | dela Camera procederanno colla mas- | 080! visitatore è la mostra dell’ Istituto zione (per i\più: for 
E si spera che questo avverrà, e che sere respiuta. sima calina, * | dei Ciechi. Bellissima tra tutti i lavori iosa) mandandi o 
| progredirà il lavoro legislativo; mentre © Parlano anche altri; poi si alza l'on. | Qualunque interpellanza dovesse es- che si eseguiscono in questo Istituto è la gurio sincero a tutti quanti. concorsero 
Crispi, e parla breve, reciso, ‘in tono sere presentata in questi giorni, essa Nomenclatura Geografica e ta carta d'I- alla riuscita; splend i «questa: Mostra 


l'Italia, attonita, guarderà contempora= LIuto. Dimostra, appellandosi al rego= ‘ sab rebb» la sorte delle altro: cioè ver- | falia. Ambedue sono lavori. dell’egregio Campionaria . Provinciale;;e sopratutto 
neamente alla spada di Dàmocle che ismento, che, facendo la proposta, sì è rebbe rimandata a dopo î bilanci. direttore Don Giacinto Turazza; al quate ai Club degli :Ignoranti.(:che‘in.:questo 
dl pende sulla testa di Francesco Crispi! vaiso di un diritto. Le proposte dei Così tutte le questioni, compresa la | 500 ben lieto poter mandare da queste caso dovrebbe chiamarsi: Club .dei:-Sa» 
| miei avversarii — dice — tenderebbaro questione morale, sono messe a dor. | colonne un plausu sincero per: le cure pienti,.:come:.ebbe a il.:Senatore 
ad impedire la soluzione dei lavori nel» mire, e probabilmente non risorgeraano | ?9d:fesse ed. amorose colle quali sa e Cavalletto }:11 .quale.Club.in:così: piccolo 
TT l'interesse del paese (applausi vivi). che in avtnano; poichè è quasi certo | ducare la mente ed il cuore di que’ di- spazio di.tempo. seppe :condurre 
sai Gli ufficii presero in considerazione Del resto non raccolgo certe vivaci pa- che, esaurita la discussione finanziaria, | Sgraziati Ammiranda è pure la incan- mine -un’iopera così: grandiosa, ditno» 
una proposta per dare agli impiegati, role, perchè raccoglierie non farebbe 0- la Camera preaderà la sue vacsinze. nalura delle sedie, nuova affatto per Pa- strando così quanto. ‘sia ‘attivi bene - 
P eletti deputati, va termine per optare  nore alla Camera, nè a me (dene, bravo i dova. Due anni fa, dal medesimo s'ghor sviluppata l'industria nella :Proviacia 
© tra l'impiego e la deputazione. S! ri. ! «rumori all'Estrema Sinistra. Voci? Direttore fu istituita una::Suuola: Con. Padovana; a. tutti! gli.amanti Aelt'atile 
i sparmierebbero così le rielezioni inutili. Questi sono insulti 1) vitto per: le fanciulle cieche, ed oggi accopiato al bello. i 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 39 sposi. Voi vi interponeste fra loro e — Che mi darete se vel dico ? - Alla svoltata vide appoggiata almuro 
vi i : tentaste di rubar la ‘ragazza. Isacco... + Io non posseggo gran che. Seo» | Indi tornò presso:Granger.. —. Bisogna quella vecchia a. cui Est î a 
È n siete un ‘ladro matricolato; prima ra. tite, canterò per voi qualchecosa; can- | che parliamo di Betta.—; disse- in un . veva dato due, pece. 
1 H piste l'onore a Guglielmo ‘facendolo im- ' terò la migliore delle. mie canzoni: can: | tono tl più conciliativo. — Se è un se- .— Dio-vi. benedica, Es! 
Una fanciulla del Popolo prigovare innocente, ed ora ientato in». terò soavemente come nessun uccello | creto di Dent, io so che voi non lo :bia» vecchia, ate Fe 
* © volarle la spesa, allo stesso modo con potrà cantar meglio. } simate, Dant è bugiardo e con lui. non Ester era .avvezza, a; queste « 
cui portate via Je banconote e le borse | — Abi,-ahi, fanciulla — disse il vec» | si trova mai il bandolo de' discorsi. So esclamazioni, perciò. fermat: i 










































La Nocera benchè gazosa non dà 
eruttazioni. - ° i 















N° 
























50 
di RACCONTO di seta alle sigoore. Oh, vi conosco, e. chio. — Questo è troppo poco per- lu- | che voi siete un buon; uomo, sig. Gran - — Grazie a voi Signora: Flanniga 
i 2a bene! Amo meglio esser Guglielmo, che singarmi. Non so dove si sia «ficcata | ger, ed onesto. Io devo partire, ditemi Mi disp'ace che ho degli. aflari urgenti 
d langue in prigione, che voi, libero. Sì, Betta; e se l6 so, il secreto è di Dent, | almeno come possu aver nuove di Betta, e non posso fermarmi, , ..... . 
A Versione libora dall'inglese di Farico Rottignolli | uscits pure; v' ho detto ciò che mi im- non mio; ed io non ve lo dirò. Ma che | e.se vi aggrada, stassera verrò a can- — Non importa, mia cara, late 
d {riproduzione vietata). | portava dirvi; voi siete bugiardo ed io fate ora? che guardate colà? oh, quel | tare per voi. . pure. In tutt'oggi non fui capuce di 
n (i i so che aulia posso sperarmi da voi. Ma ragazzo! lasciatelo sulo, ha sonno, la — Si? — disse Granger. — Il canto raggrauellarmi.sei pence, e con. questo 
f ca | io troverò Betta a vostro dispetto, si, sciatelo. Lo posi a dormire perchè a-! mi piace moito, e voi cantate divina- freddo che fa, dover. istar qui, .e con 
CapitoLo XXVII, ella non sarà mai vostra finch'iv viva veva sogno: lasciatelo, adunque, Ester. mente, cospetto! Radunerò costì alcuni poca speranza di guadagnarne. altri.;; . 
e possa. Ma ne varrò della mia popo- — Lo iascierò dopo che i’ avrò guar- | vicini ed avrema un’ora di sollazzo, — H; (pensato anche a voi — ' disse 





tSugnilo.) larità di cantante p-r ischiacciarvi. I. dato — disse Ester, . Quando verrete, Ester ? Ester. —. Per. qualche.giorno ‘id. 

L: — Una sola parola con voi prima, } sacco Drot pon mi sfilate! Guai a voi! E avvicinatasi al tetto vide distesa — Non appena saran suonate le. sette, posso..uscire;. a. rivender la mi; 
| Isacco. — disse con quella voce che am- E non solo s'era scostata dalla porta un’ esile figurina che gemeva abbando. —- Non posso esserci a queli'ora, io; canzia; volate andar voi. per me? Ogni 
+ maliava anche comandando: Devo par- | oro, ma l'aveva spalancata, e Dent, nata, Con la faccia smorte, riversa. sul i ho del lavoro e mi toccherà star fuori; mattina io andrò . al: mercato .8.far.le 
lare con Betta; dov'è essa? | bront.lando rabbiosamente, pali.do come gua.:crale,it meschinello implorava pietà, i ma lascierò la porta aperta e voi en- provviste e voi, la. sera, faretè 

È gli strinse la mano, { un lino lavato, con l'espressione d'un aprendo e chiudendo alternativamento | trerete quando vi parrà e piacerà. E il. veci, It guadagno sàrà mezzo pe 
| — Dov'è Elisabetta Graoger, Isacco | appiccato, volò più che non scese le duo grandi occhi tucchini. ag fauciulto? oh, egli è buono. Capitano, scheduna. E' rarglio che:nulla;.@ 
Dent? Ditemi questo, solo indi anda-| scale, dicendo tra sè: con costei non — Ob, è'il capitano | —'dissé‘la'èsn- | ti piacerebbe. che Ester. venisse qui direte che. :l cares 
‘itevene,. bisogna trescare gran che; in Liver- tante, piegandusi sul piccino e ravvian. | stassera a cantare? comprerà ‘più facilmen 
Dent rise diagustosamente. pos nessuno potrebbe sopraflarla. Io dogli la rossa chioma. — Che fai qui Aprì gli occhi il’: piccino,:e: guardò ‘arance, porchè. 

— Sì che la è curiosa questa —| perdo if terreno, ma lo riacquisterò. mio caro? e dov'è tuo fratello, il Ge- | Ester pietosamente;..ma: rimase ‘muto, frati 

disse egli, — Benedetta voi. Uome vo- Uscito Dent, Ester s'avvicinò a Gran- | nerale? 0 si Ester :tentennò «il capo, ma sorfise a 
dlete ch'io fo sappia? Chiedotelo al pa- | ger, 8, mutando tattica, cominciò a Gli occhi del piccino esprimevano | Granger. ° 




























































dre, a dui; la ragezza non mi appar- | chiedergli se sapeva nulla di Betta. Ei tante cose, ma lo sue labbra.non si a. — Verrò appena potrò : lasciate. aperta 
tiene, Levatevi, levatevi dalla porta, E- | la guardava con somma sorpresa, colla persero, Granger intanto si. lavava il | la porta. — Usci frettolosa dopo d'aver 


bocca spalancata, Stupefatto, meravi- viso. — -.£ ‘= dato. un. altro, sguardo significante ’al 
— Egli riposa; non potete lasciarlo? } piccolo: giacente. 





Ster; la mia fretta non ba alcun fine, 













nè vi riguarda, ; gliato. hs Pegli, A BERECTO 
— Riguarda me e Gaglielmo — disse — Affemia, l'avete battuto per bene, — disse il vecchio. —.Egli ha. soi Adesso andrò da madre Bunch 
Ester senza muoversi, — Voglio Betta, | Ester! — disse. — Ora, per saper di Suo fratello? ob, quel disse quando fu sulla via. — N 





i i, lsacco, avete | Betta, c'è una via sola, ° per le vie. Tim ol 
e e a Guglielmo; — Ed io me:ne varrò di quella, cioè Un triste pensiero. venn 


ra la sua promessa... se lo -avevano | di voi, Sig. Granger. Devo trovar Botta. ma si rattenne, Si curvò fas mea metter freno; 
iurato ed erano vicimssimi ad essere Dove può essere? povero piccino 










fermarmi un.minutò -i 
altri: i 



















Fu ‘aperta al pubblico Ja Mostra Gam- 
pionaria allo ore 151,2 @ questo afflui 
molto numeroso. li biglietto d'ingresso 
costa oggi L. una, 







Seconda giornata delle Corse al Ga- 
loppo in piazza d' Armi. — Più unimata 
oggi fu la ILa giornata delle Corse, 
quantunque quel benedetto Giove Piuvio 
ne mibacciasse la riuscita. Ebbero luogo 
alle ore 16, La La Corsa Premio Por- 
denone (Corsa di siepi — Gentiemen 
riders) fu poco interessante; ambedue 
gli-inseritt partono e Clodio di Doua- 
lisio W. vince; Fedora copo aver per- 
corso poco più di mezzo giro scartò 
quindi non proseguì più. 


Iuteressantissima invece la Ila Corsa, 
dei cinque inscritti. Corrono tre: Mosè, 


Babilonia e La Boivre; moltissimi puts 
tarono su Mosè, che dupo aver distat 


ziato le altre due cavalle, arriva primo 


tra gli applausi generali. 


La IlLa corsa viene soppressa per 
mancanza di corridori; due soli erano 


gli inscritti. 

Splendida riusci la IV.a corsa Military 
per soli ufficiali in servizio. Partono 
quattro, e Vampa del March. Rangoni 
arriva prima, Certamente, come era o- 
pinione generale, sarebbe arrivata prima, 
Lady dei Conte Contin se avesse sal- 
tato l'ostacolo in muro. 

Su sei iscritti partono tre nella Va 
ed' ultima Corsa; desta viva attenzione, 
e, quando Iole del bar. Bordonaro per 
una mezza testa arriva prima di Sur 
Giorgio di A. di Saiot Pièrre al tra- 
guardo, scoppiano fragorosi applausi alla 
Vincitrice, che, mentre prima era così 
distanziata da San Giorgio, a poca di- 
stanza dal punto d’arrivo lo sorpassò 
meravigliosamente. 

In complesso la giornata d'oggi riuscì 
bastantemente animata; il ritorno delle 
corse era bellissimo a vedersi dalla Bar 
riera Saracinesca ; domani, ultimo giorno 
delle Corse al Galoppo, si spora vi sarà 
maggior concorso. 


AI Verdi, — Le rappresentazioni del- 
1' Asrael si succedono con crescente suc» 
cesso; il pubblico padovano vi accorre 
numeroso e così pure i numerosi fore 
stieri che giuogono continuamente in 
questi giorni, Mi consta che le prove 
del Mefistofele procedono b:ne e che si 
spera: un successo eguale a quello che 
ottiene l’opera in corso di rappresen» 
tazione. 


All Esposizione di fioricultura molti 
sono i visitatori, e tutti quanti vanno a 
vederla, non hanno che parole di am» 
mirazione vivissima, — Quasi egni sera 
c'è concerto ed il-caffè è popolatissimo ; 
è questo ua ritrovo ove si può passare 
alla sera un paio d’ore allegramente 
(naturalmente chi non è studente 1). 

‘Yi scriverò presto qualchecosa intorno 
‘alle nuove esposizioni che verranno fatte 
alla Mostra Campionaria, tra le quali 
otterrà un successo ed un plauso da 
tutti quella dello Stabilimento Prospe» 
sini di Padova. 

Don Pedro. 


I i 


FIOR DI MONTAGNA 





L'aveano portata in città. Don Ge- 
suaido, il cappellano del paesello l’avea 
raccomandata ai conti Domini, perchè 
orfana e bisngaosa di protezione; que- 
st aveano creduto di non poter mee 
glio soccorreria e proteggerla, che con- 
ducendola seco; e Nalla aveva detto 
addio la prima volta, alla sua vita di 
montagna, alle casette del suo paese, 
alte cime nude e severe da cui pochi 
dì prima nen avrebbe mai pensato di 
staccarsi. 

Avea seguito i conti Domini con quella 
rassegnazione che confina colla ubbe- 
dienza passiva, la quale è propria dei 
semplici. Dun Gesualdo le aveva detto 
che quella era per lei una grande for- 
tuna; le compagne e le amiche: gliel’a» 
vevano ripetuto invidiandola; ed elia 
pensava che ciò fosse, anche se non 
arrivava a comprendere in che cosa la 
fortuna consistesse. 

La macchina a vapore, era stata ca. 
gione del suo primo spavento; veden- 
dola arrivare sbutlente, piena di fumo 
8 di frastuono, s'era ritratta dietro alla 
contessa padrona, con un muto rapido, 
di paura, E a persuaderla a mentare 
sul predellino, e a salir dentro I! va- 
gone, c'era voluto il ben di Dio Final- 
mente, il conte, con una spinta l’avea 
quasi portata di peso nello scomparti. 
mento, e prima ch'ella si riavesse e 
girasse gli occh', la macchina aveva fi 
schiato, e il treno s'era mes:o sbuf. 
fando. 

Il terrore diè posto ad una serie di 
piccole sorprese : e lo scompartimento 
angusto, elegante, con i sedili soffici, 
Isc, ornati di cordoni e di ricami 
bianco greggi; i finestrivi piccoh, dai 
quali si vedevano fuggire in corsa pazza 
i campi, i paesi; quell’ ambiente di a- 
giatezza pettegola, ch’ è proprio dei va - 
goni: di prima classe; le diedero una 
sensazione di piacere. Ella sì sentiva 
berie, in quel piccolo ambiente, mal- 
grado lo stridente coutrasto fra Je sue 
vesti rustiche e quella re'ativa ricchezza. 

— Guarda, Nalla — diese la costessa 
Domini; quello che appare laggiù è 
Pordenone, 





— Pordenone? 

È Come? rs csì breve tempo s'era di- 
| vorato tanto spazio ? Di Pordenone, ella 
Ì aveva sentito discorrere come di un 
| luogo abbastanza lontano, dallo zio Ga- 
| spare, che si s: recava sovente. Lo zio 
| Gaspare, uomo lit:gioso, dava molto da 
| fare agli avv..cati, e si recava a Porde: 
i none ogni terzo di, a spendere danari 
i senza concludere nulla Ma se quello 
i 
È 
i 
Ì 





era Pordenone, dov erano Je montagne 
che ella aveva lasciate? Per badare alla 
cose nuove, le aveva perdute di vista. 
S: spinse dal finestrino. Ah, eccole lassù, 
fe sue montagne, fatte piccole, azzurre, 
quasi evanescenti, e confondentisi colla 
tinta del cielo. E pareva che s: allon. 
tanassero sempre più leste; mentre gli 
alberi, che sfilavano sotto gli-acchi di 
Nalia sembravano volerle rincorrere. 
Mentre guardava da quella parte, 
sbufli d’aria pregna di pulviscolo di 
carbone, le drizzavano i capelli facen- 
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tagne si fecero sempre più piccine; si 
confusero del tutto col cielo che si 0- 
scurava; scomparvero nella notta ch'era 
piombata. 

Nalla, si ritrasse con un sospiro. Ia- 
tanto era stata accesa la fiamma del 
becco a gas che, protetto dal grosso 
vetro rotondo, gettava nel comparti» 
mento ana luce giallastra, oscilante. 

Chi aveva acceso quel lume? Nalla 
non lo sapeva. E a lei, quel grosso ve- 
tro sospeso al soffitto, e dietro a cui 
luccicava la fiamma, sembrava qualche 
cosa come il grandissimo occhio d'un 
enorme bene. 

Fu!via e Silla, i due figli dei conti, 
avevano da un bei po’ ceduto al sonno; 
dormivano tranquilli distesi sopra due 
sedili. Il conte, pres» egli pure da 
Morfeo, schiacciava un sonnellino e il 
capo gli dondolave. ritmicamente. Sol- 
tanto fa contessa vegliava con Nalla; e 
pareva ch3 il di lei occhio calmo e pio, 
il quale aveva uno sguardo che sem 
brava venir da lontano, avvolgesse della 
sua’ protezione tutti e tre i dormenti. 

La contessa guardava anche Nalìa 
come se cogli occhi avesse voluto ac- 
carezzarla. Ella sapeva bene che cosa 
sentiva, pruvava, pensava, quella piccola 
montanara, che attraversava in, quel 
momento un tratto d’Italia colla velo- 
cità d’un lampo. ° 

Finalmente aoche a Nalla le palpe- 
bre si fecero pesanti ; il capo le si re- 
clinò sulla sporgenza dello schienale 
del sedile; e la piccola montanara si 
addormentò, nel sogno ‘azzurro d’ una 
visione delle sue valli. 


Quando si destò, aveva il corpo. che 
le doleva, per la posizione cut'era-statò 
costretto durante il sonvo. It lumicino 
del soffitto non ardeva più, il sole en- 
trava a fiotti dai finestrini; il coute era 
ìn piedi, intento a toglier dalla reticella 
le valigie: la contessa lo aiutava. 

Fulvia e S lia, vedendo l'imbarazzo di 
Naila risposero : 

— Buon giorno, Nalla, Hai dormito 
bene ? 

Quelle parole le parvero una canzo= 
natura; peggio: un rmmprovero. O 
come? ella che avea l'obbligo di de- 
starsi prima dei padroni, s' era destata 
uo bel pezzo dopo? Chissà che cosa 
pensavano di lei ii conte e la contessa! 

— Le occorre qualche cosa, contessa? 
chiese Nalia. 

— Eb, no, cara — disse la contessa 
Bice sorridendo. 

— Fa il caffè — disie Silla destando 
le risa di tutti. 

Quelle risa finirono per confundere 
Nalia, e per sumeantare la sua Vergogna. 

Per fortuna, il treno rallentò ia corsa, 
ed entrò sbuffante, rombante, rumoroso, 
nella vasta stazione. Gli sportelli ven- 
nero aperti con violenza. Il conte scese 
per il primo; la contessa gli porse un 
dopo l'altro i bambini, poi le valigie, 
indi fece discendere Natla, e da ultimo 
discese ella pure. 


Nalla si trovò come perduta. Non a- 
| veva mai visto niente di così grande. 
| Nel piazzale davanti alla stazione, tutto 
| il suo paesello poteva stare comoda- 
1 mente. Ma la vastità di quella spianata, 


' era un nulla in confronto della grane‘ 


! dezza degli edifici. Ob, che cos’ erano, 
a' paragone, le povere casupole delia sua 

+ montagna? E passando davanti a quelle 
case altissime sentiva di riflesso quelia 
umiliazione che, se fussero state per- 
sone, avrebbero provat» le casette del 
suo villaggio di fronte ar colossi, 

1! barbaglio, l’abbacinamento, le pro- 
dussero cme un torpore nell’ intelli- 
genza; le sensazioni molteplici, varie, 
dovute alle sorprese della vista di mille 
cose nuove che fe si pres-ntavano tutte 
ad un.tempo, originanti una folla di 
nuove idee; quegli strepiti eui non era 


abituata; la stranezza delle cause Îoro; È 

quasi para- | 
lizzata. C sichè, quando entrò nel vasto ' 
: d’Or!éans, fidanzata al duca d'Aosta, 


tutto ciò insieme | aveano 


atrio del palazzo de’ D>mini, era come 
una trasognata, 


Le avevano destinato una cameretta‘ 
‘ d’Aumale, 


all'ultimo piano, avente une finestra che 
guardava sui tetti; dinanzi a ici, uno 


strano panorama di tegole e di comi- ’ 
i avendo ii duca d’Or!éans, d’ accordo 


gnol:. I comignoli, quando la notte scen- 
deva avvolgendoli d’ombra, parevano 
un esercito di piccoli uomini, immobili 
come sentinelle che guardassero 11 cielo, 





dole socchiudere le pa'pebre. Le mon: ; 





e a a 

Quanta ‘aria: libera 1 che vasto cielo ; 
dinanzi a ler! quanta solitudine! Ma 
nonicera quella l'aria de' ‘suoi monti, 
non il-:cielo e ia solitudine delle sue 
cime: quei tetti, quei comigaoli, chit ella 
si fermava spesso a guardare senza ve» 
dera, cioè con l'occhio fiso e_col pen» | 
siero lontano, le davano un sesso pe- | 
noso di freddo, 








Cronaca Provinciale. 
Da Cividale... 
‘Le elezioni amministrative. — È defioîe 
! fivamento stabilito ‘che. comuzi elet» 


torali nei comuni del nostro manda 
mento ss terraano domenica 28 corr. 


Fiera ‘antecipata — La fiera dell'of- 
timo sabato d: questo mese, scadendo 
in gierno festivo avrà juogs nel giorno 
di sshato 22 Giugue corr, 

Lieta ricorrenza, —- Nul corrente anno 
ricorre ti 25.n da quando si è costituita 
la società di mutuo succorso ed istru - 








Nella casa dei conti ella aveva un 
ufficio umile e risieme importante: era 
addetta esclusivamente alla cura dei due | 
ragazzi: era lei che li destava ali'ora 
segnata dal conte; lei che batteva e 


. i iseariche elettriche cadde su 


spazzolava le loro vesti; lei che petti. 
nava Fulvia; e che sorvegliava l'uno e 
l’altro dei padroncini quando si reca- 
vano nel parco. Tutto c:ò, dalle sei allo 
diecì del mattino. Poi noo riprendeva 
il suo 1ucarico prima delle quattro. Alle 
cinque aveva luogo il pranzo; c non 
vedeva più i padroncini fino alle nove, 
In quelle quattro ore, ritirata Jassìì, 
si abbandonava ai suoi ricordi, ai suoi 
rimpianti. Scendeva colla testa gonfia, 
colla gola serrata, con un gran desi- 





zivne fra gli operai Per tale ricorrenza 
venue nominata una commissione con 
P incarico di f.rmulare un programma 
di feste da tenersi il venturo settembre. 

La commissione suddetta ha ultimato 
lodevotmente # sus incarico è si può 
orma: assicurare che lo feste riesc.rauno 
splendide. , 

Un ospit: carissimo. — Di: qualche 
giorno trovasi fra mi |’ illustre comme» 
diografe Giacinto Galline, e credesi si 


derio di piangere. 

Una notte, si destò di soprassalto: 
aveva segnato di trovarsi sulla cima più 
alta della sua montagna, colta dalla 
tormenta, sepolta in mezzo alia neve, 
presa dai brividi della morte. Si trovò 
invece piegata sul davanzale della finestra 
ove il sonno l’avea sorpresa. La notte’ 
eia alta è fredda, e ia luna pioveva 
una luce strana per quei comignoli dis. 
seminati, su quei tetti cupi e muti che 
coprivano. tante storie di pianto e di do- 
lore, di gioia e di allegrezza, quante a- 
nime là sotto albergavano. 

Si scosse, tutta indolenz.ta. Eppure, 
ia quel momento, pur d'esser lassù, a 
due passi da casa, le sarebbe piaciuto 
di trovarsi. sotto la neve, colta dalla 
tormenta, in. procinto di morire. 


tratterrà a lungo a godere della nostra 
bu»n' aria in mezzo alla popolazione che 
lo ama quanto io apprezza e lo rispetta. 


Teatro Sociala — Domenica scorsa i 
palchisti diedero facoltà aila presidenza 
di procedere ai lavori di ristauro e ab- 


stare in settembre uno spettacolo d'o- 
pera. 

I lavori procedono alacremente e per 
le pitture fa affidato l’incarico al bravo 
vostro Masutti, che: certo farà qualche 
cosa di bellu. Per lo spettacolo fu scelta 
ia Favorita. 


Da Pordenone. 


Spettacoto teatrale. — 16 giugno. — 
Al Politeama si produsse per la prima 
sera la compagnia di operette “comiche 
e ballo di Amalia Ferrara con a It ven- 
‘ditore di Uccelli». Scarso pur troppo 
l’ iniervento del pubblico, ma io com- 
penso scelto, e che appiaudì calorosa» 
mente e meritamente gli artisti. 

L'esecuz one infatti fu moito accu 
rata, decorosiss ma la messa in scena. 
Più volte gli artisti vennero chiamati al 
proscenio Si volle il bis del duetto 
de: prof:ssori nel secondo stto; applau- 
dita poi anche l’‘orchestra nel preludio 
dell'atto terzo. Noto che. fanno parte 
dell'orchestra parecchi allievi della-no= 
stra filarmouica che-con una prova sola 
andarono in scena; Onore. ai maestri 
signoriBeccherini Luigi e Antonio Ronzi. 

Sperasi- che: ‘nelle: venture sere, il Po 
liteama:sarà affollato; ‘To. spettacolo es 
sendo:dei pù:soddistacenti.: 


«Una. concessione. — Il ‘nostro zelante 

veterinario e. guarda-stalloni.signor ‘Eu 

drign, ottenne dalla direzione di Ferrara 

che lo stallone rimanga qui fino al 7 

lugl:o a beneficio dei possessori di ca- 

valle che ancora per incuria non si pre 
B. 


La nostalgia ch’ era cominciata con 
una maliuconia soave, crebbe cupa, in- 
sistente, tormentosa, con mille sensa. 
zioni di'dofore, di rimpianto, di desi. 
derio. Passava le notti insonni e lacri= 
mose: piangeva senza ragione, senza 
sapersi spiegare il perchè di quelle Ja= 
crime cocenti, senza poterle -rattenere, 
eppure trovando nel versarne in ‘copia, 
una grande .volutià, 

Fu in. questo stato dell’ animo che la 
colse l'inverno, il quale le aumentò.il 
morale. squilibrio. Oh, che non avrebbe 
dato, -per::trovarsìi una volta, almeno 
una voltà;-a:veglia io una di quelle 
stalluccie,«nelle quali i suoi montanari 
usavano-radunarsi le notti nevose, ri 
parati ai calduccio, malsano ma gradito, 
delie::mucche:?.! di i 

E moveva:lè mani e le dita, come se 
avesse: avuto-Sotto : il braccio la con- 
nocchia;e nelle dita il fuso; socchiiideva 
gli occhi, e ripeteva 1: movimenti del 

lare, ‘con l'amara voluttà ‘dell’ esule 
che ripete io terra straniera una can» 


zone della patria, r 
sentarono. Ua elogi» all'egregio fun- 


zionario. i 
Un Collegio convitto. — Dacchè la no- 
stra Scuola Tecnica divenne governa 
tiva, il numero degli alunm che la free 
quentano andò sempre crescendo d'anno 
in anno, sì da raggiungere in questo la 
rispettabile cifra di 90 inscritti. Siceome 
una parte notevole di essi. proviene: dai 
paesì circonvicini e anche da altri-luo- 
ghi della Provincia, assai sentito era il 
bisogno che, ad albergare gli studenti 
forestieri, venisse istituito un buon Con - 
witto il quale, col favorirne |’ affluenza, 
sarebbe riuscito di. decoro alla città, 
apportando alla medesima anche un u- 
tile materiale uon trascurabile. 
: El il progetto sta per essere attuato 
e prima che incominci il venturo anno 
scolastico ii Collegio Convitto sarà ua 
fatto compiuto. i 

La piaga della quesiua..— Ad onta che 
il nostro paese vanti tanti. Istituti di 
beneficenza, quali un asilo infantile mo- 
dello, un. ospitale ché nulla’ lasria La 
desiderare, una casa di ricovero ben ‘di. 
retta, una Congregazione di carità. ot- 
timamebte aliministrata, grazie dotali 
per donzelle. povere che vanno a ma- 
rito, una cucina economica che merita 
il plauso generale; tuttavia l'accatto» 
naggio infesta qui, come più furse in 
nessun altro luogo. 

Ja certi giorni della settimana si 
vedono per le vie lunghe processioni 
di questanti, la maggior parte dei Cu. 
muui vicioi, che vi assediano con ace 
canita insistenza. : : 

Ora domavdiamo un po' noi: perchè 
le autorità nun pensano di liberare il 
paese da simil piaga, avuto riguardo che 
1 cittadini volonterusi concorrono cul loro 
obolo al mantenimento degli istituti di 
beneficenza ? Speriamo che questo lagno 
non resterà infruttuoso e che si pruve 
vederà per |’ avvenire, 


Causa il prezzo del grano. — Il 15 corr. 
giorno di mercato, st manif siò una 
piccola sommossa che potea portare se= 
rie conseguenze. 

fi prezzo del granoturco erasi elevato 
a L. 1550 all’ettoltro, esorbitante per 
Jr nostre classi operaie e non corri -pon- 
dente alla loro tenue mercede, E dire 
che questo guaio potevasi benissimo e- 
vitare, constandocì che una benemerita 
ditta del paese aveva offerto al rappre 
sentauti. dei Comune. 3000 quintali: di 


Ma oramai a poco a poco, il desiderio 
di rivedere i suoi monti, diventava ne- 
cessità, diventava ardente bisogu». 

-— Quando toroeremo a Claut? chie- 
deva ella a qualcuno dei servi. 

— Eb, ce ne vuole, d.] tempo! Fino 
all'anno venturo... 

Ella voleva atridarci prima; voleva 
andarci al pù presto; magari subito. 

Una notte — la neve era scesa tutto 
il dì, avvolgendo ogui cosa di bianco, 
ed era sostata da poche cra — Nalla 
fuggì da casa Domini; attaversò la città, 
i sobborghi; e si spiuse in mezzo ai 
campi, Non tardò a trovare quello che 
cercava : la strada ferrata. 

Nella sua mente seinplice, ragivnava 
così: sono venuta .da questa parte — 
dunque da questa debbu ritornare. Met - 
terò cinque, venti, cento giorni? Nun 
importa: arriverò alla’ fine! 

Camminava, mentre un vento freddo 
le mandava sulla. faccia degli spruzzi 
di neve ghiaccia;. camminava con un 
ardore che non le. faceva sentire il gelo 
invadente la membra; e ad ogni passo 
si sentiva diminuir. Ja. tristezza e cre- 
sceva la gioia parendole d'essere meno 
lontana da casa, e meno vicina alia 
città. Camminava e camminava, con 
fede cieca nelle proprie forze, con cer. 
tezza che sarebbe riuscita . ....... 


Nel domani, a cinquecento metri dalla 
stazione, venne trovato, sui binarii vu 
ammasso informe di carni stritolate, che 
non si poterono riconoscere ll direttis- 
simo della notte aveva investito qualche 
misero, stanco del vita, dissero ì giernali. 

Povero fiore di montagna | 

Gupo Fabiani 





Quattro milioni di dote. 


Si assicura essere stata in questi 
giorni costituita, a Parigi, per atto no- 
tarile, la dote della principessa Elena 


nella somma di quattro milioni di hire, 
dei quali uno spettante sull’ eredità del 
Conte di Parigi e costituiti dal duca 


-Aununziasi ora che le nozze del duca 
d'Aosta si faranno con gran pompa, 


colta contessa di Parigi, deciso di so. 
spendere il lutto per ln giornata della 
cerimonia, £ - è 








bellimento del teatro, nonchè di appre-, 





I 
l'opersi del 
Pnoî, che Gns fale proposta n04 fu ge, 
fertata ?. 


i Da 8. Giorgio di Nogaro, . 


Temporale e fulmini, —=«f0 giugno «. 
(Saul) — feri sora alle B da . 
i us furioso temporele con direzione 4, 
È maestro a litieccio. Molta pirggia Dr 

la rano 










Laguuare, uve allegrametite 48° balia, 
e perc ò la sagra fu sospesa, QU invegg 
poc' sequa e ‘una quantità di fulgig 
Uno di questi caddé: nel:csmino del sy 
Zanon Domenico di Nogaro, prosucy, 
done soltanto una lieve smussatura, 
Danni nelle persone, nessuno, 
AIA AIN E i 
L'avvocato” dottor Pie. 
tro Buttazzoni ha aperto ly 
studio in Codroipo. . 
ERETTO CTR | 
n Lai 
Bagasrola, 16 giugae, ©; 
Questa mattina alle ore 6 6 10 n 
nuu i’iliustre Professore Don :) 


Antenio Cieuto, 


dopo alquanto lunga 6 penosa malati 
esalava la bella sua ‘anima: al Creatore 

La perdita del degno Arciprete lagig 
profonde orme di dolore in. questa po, ‘| 
pulazione, dopo ben 33 ‘auni che 1 i. ; 
lustrava colla sua presenza e col pro. © 
digare continui atti di carità, : 





Antonio Cilento, 


ottimo amico mio, era datto e letterato, 
e polemista di tanto valore: da. poterlo 
eguagliare al Gioberu. E.quanti hanno 
tetto ie molte di fui pubblicazioni di 
Critica filosofica e letteraria, conver. 
ranno con me nella lode. 

Onorò più volte. coi suoi scritti anche 
la Patria del Friuli, e più, in passato, 
altri miei Giornali. = 

D'animo mite e gentile, amante deile 
Art Belle, ebbe molti amici ed ammi. 
ratori, che io visitavano nel paesello di 
Baguarola, dove visse oltie Lienta anni . 
beneficando e facendosi-amare da quella . 
buuna gente cui istruiva e. persino sor» | 
correva nelle malattie, medico dei corpi 
e delle anime. G. * 





Al nobile signore 
Conte Gustavo Freschi 
‘°  Ramuscello, 


Commesso per la. morte di don An: | 
tonio  Cicuto, ‘“Atciprete: di -Bagnarola, 
prego Lei. sincero :ammiràtàre, come li || 
era l'illustre; Conte Gherardo, dell'in. | 
gegno e delle virtù: del-defunto, a rap. | 
presentarmi‘ ai'‘funerali, volendo io ed ; 
il. tnrò «Giornale:cotitribuire alle one. | 
ranze verso .il.p:ù;.dotto Prete che iv 
abbia conosciuto dopo Zaccaria Bricito :| 
È Arcivescovo santo, i 











“TAft:mO' Amico 





Bolleitlao 


Iaine-Riva' Castellò Altezza ‘sul mare m.19 
sul suolo va, 20 
GIUGNO 17 Ore 7 ant, 
Min, Ap. nofte 9.6 
SAI atnosiarioo Vario 
en rassione leg. orescante 
IBRI: Vario i a 
fomperatura Massima 216 | Minima 
Media. 15.820 Acqua caduta mgm 


Bollettino astrononteo. 
»-Giugao 45; 


Termometro Ud 
Rarometro QI 


ud 








ja Sole. £ Luna 
Lova ot di Roma £20° leva oro 04 
Pagsaal: moridiano A8:7:10 - tramonta 148 
Tramonta, +. 9d età... giorni 2 








I nostri Deputati. 

L'on. Di Lenna fu nominato commi: : 
sario per la ‘conversione in legge dii | 
decreti militari; l'on Puscolato, per! 
proventi delle cancellerie; l'on. Chia . 
radia per la leva della classe 1875. i 

Nella Giunta del Bilancio si craaron? | 
sottog unte, L'on. Chiaradia fu parte di 3 
quelia per i lavori, 


dita militare. 


Cotta Aifunso, sottotenente contabile 
al.33 fauteria, fu trasferito al magal 
uo succursale di casermaggiu in Udin®, 
dai 1 luglio 1895, a sua domanda. | 

li sergente Giacomo Pedin, de 
reggimento artiglieria è nominato sot 
totenente di complemento del 26 fao- 
tema, 

Li sottotenente Umberto Del Re, di 
distretto di Udine, fu rimosso dal grado. 


seroltazioni di Tiro. 


ll Comando del Presidio Militare d 
Udine partecipa: che: dal :gioruo oi corr 
al:49 del prossimo: luglio dalle ore * 
alle 10,-e:dalle ore: 16/atle 19, i Re” 
gimento Cavaltera Lodi, eseguirà il tro 
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tndividuale e il:tir0 ccollentivovdi guer® 
al:poligono. di Godia;=-: 














na bandiera‘ Fossa-coltocata in vici: 














Lonnze-ni:bersagli indicherà “che si S 
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Plzioni amministrativo 
La giornata elettorale. 


Diamo qui sotto i risultati delle ele» 
ioni eseguite ieri. 

I conorso alle urne fu davvero con- 
fortevole. Oltre il 50 per ceato degli 
ipseritti. 

L' affissione delle liste era stata fatta 
con abbastanza profusione, dato massi 
me il fatto-che non ve n'erano che tre, 
di differenti. Oltre ai manifesti che por- 
tavano le liste complete votate dai sin- 
goli comitati : 416 per i clericali, 32 per 
il comitato dei liberali temperati e 82 
per il comitato dei radicali (nella quale 
però v'erano quattro nomi comuni con 
la lista precedente, ed altri nomi che 
certo, di radicali non sono); oltre, di- 
ciamo, quei manifesti, v' erano: il ma- 
uifesto dei reduci, invitante a dare il 
voto per la lista seconda, meno il dott. 
Domenico Rubini, sostituito con l’ing. 
Vinceuzo Cavciani ; un piccolo manifesto 
firmato da Alcuni commercianti che ine 
vitava a votare la lista dei radicali; e 
due strisce portanti ciascheduna un nome. 

Erano questi: :1 nome dell’ ex consi» 
liere Antonio Beltrame, accompagnato 
dalla qualifica di strenuo propugaatore 
del piccolo commercio; e il nome del 
socialista Demetrio Canal. Sotto una delle 
quali ultima striscie fu in qualche luogo 
critta in stampatello la frase: W /a 
modestia Ill proprio. così 

I seggi furono in buona parte occu- 
pati dai clericali. In una sezione v' e- 
ano due sacerdoti, 

In tutte le sezioni, tanto della Città 
he delle frazioni si cominciò lo spoglio 
elle schede per il consiglio provinciale; 
onde già verso le ore dieciotto conosce- 
asi, che la maggioranza degli elettori a» 
eva raccolto suoi voti sopra i tre con- 
siglieri provinciali uscenti: De Puppi, 
i Prampero, Gropplero. 

Sulla base dei voti riportati dai sin- 
goli candidati divisi per gruppi a se- 
conda de: proponenti, quali risultavano 
alle ore 22, venne fatto il seguente 
computo : 

Votanti — meno la sezione di Cussi* 
gnacco — 1982 (non tenendo conto di 
qualche voto disperso). Per la lista li- 
berale 939; per ta lista clericale 546; 
per la ‘lista radicalò 497, Ripetiamo, 
questi numeri danno la somma dei voti 
riportati in media dsi singoli partiti; 
e non possono dare una norma defini» 

“pitiva sui risultati per le elezioni co- 
Zi munali. Anche perchè in queste, l’eclet= 
tismo degli elettori si sbzzarrì più e 
imeglio che nella elezione dei consiglieri 
Iprovinciali, dove pure si videro schede 
portanti i nomi di un candidato Jevato 
a ciascuna lista: per esempio Girardini 
--- Casasola — Gropplero o Prampero! 
Dai risultati dello spoglio, però inco» 
-minciato nelle varie szi ni, risultava 
già prevalente la lista del Comitato li- 
berale, 

Mantenendosi la proporzione dei voti 
così com’ era allora risuliava, il dott. 
Casasola entrerebbe nel Consiglio come 
rappresentante della maggioranza. 

— Una novità, scoperta all'ultima 
ora: il cav, Sante Giacomelli, nun es- 
sendo inscritto nelle liste elettorali, non 
è eleggibile! Nun solo, ma sembra che 
egli non possa nemmeuo funz'onare 
quale membro. — e tanto meno quale 
Presidente — del Consiglio dell’ Ospitale. 

.‘ Tutti ignoravano — cominciando dal 
cav, Giacomelli stesso, — questa circo» 
tanza; tanto è vero che il Consiglio co 
munale lo elesse a far parte del Con- 
siglio ospitaliero e la Prefettura mise il 
vsto quella deliberazione, te 

Lo spoglio delle scheda pei consiglieri 
omunali, sospeso jersera, venne ripreso 
tamane, Ecco i risultati conosciuti fino 
lle ore dieci, circa: con l'avvertenza 
he i nomi della lista liberale li stam 
iamo in corsivo, e pei nomi delle altre 

liste indichiamo con rad. quelli della 

lista radicale e con c/ quelli della cle- 
icale, 

A Cussignacco, invece, si procedette 
lia rovescia degli altri: vale a dire, si 
omineiò lu speglio dalie schede per i 
onsigl'eri comunali, Ne venne, che alle 
re ventidue non si conoscevano ancora 

almeno in città — come quegli elet- 
vri avessero votato per il Consiglio 
rovinciale..Ma la elezione di quei tre 
i poteva già dire assicurata, inquanto= 
hè se anche su altri i votanti di Cus. 


signacco avessero raccolto 
sufiregi, la maggioranza pe 
didati anche da no: sostenu 
rebbe spostata. \ 
Ecco pertanto il risultato definitivo, 
sebbene non ufficiale (e quindi suscet- 
tibile di essere lievemente mutat0), DSP 
fa elezione dei consiglieri provinciali. 
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CONSIGLIERI PROVINCIALI 
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207 
227 
261 
209 
7 
24) 
208 
203 


Elettori 
loseritti Votanti Sezioni Gropplero Prampero Puppi Casasola Girardinì Angelini Varmo Bra dotti 


503 
468 
498 
407 
459 
436 
383 
39 
88 
225 
69 


Risultato dello spoglio di circa 350 
schede. 

Antonini Gio. Batt., 210 Angeliai cav. 
Giov. cl., 73 Angelini Corradino rad. 53. 

Billia Gio. Batt. 180, Brisighelli Valen. 
cl. 75 Bergagna Giacomo 157, Braidotti 
Aurelio rad. 57, Brasutti Pietro rad. 108 
Bosetti Arturo rad. 46, Belirame An- 
tonio rad, 422, Battistella Erardo rad. 40, 

Cana! Demetrio soc. 20. Caociani 
Leonardo ci. 80, Canciani Vincenzo 131. 
Cantoni Lazzaro ci. 83, Carlini Cesare 
cl. 69, Casasoia Vincenzo cl 152, Ca- 
pellani Pietro 208, Comencini Francesco 
4138, Cossio Antonio 115, Cozzi Fran 
cesco Luigi rad. 58 Calligaris Giuseppe 
rad. 35, Cancianini Mario rad, 60. 

Diana Lodovico cl. 74, Degani Carlo 
474. Disnan Giovanni 20. . 

Flarbani Andrea 176, Franceschinis 
Erasmo rad. 60, - 

Gaspardis Paolo cl. 76, Gropplero 
Andrea 230, Giacomelli Sante (ineleg- 
gibile) 186, G.rardini Giuseppe rad. 127, 
Gonano Jacopo rad. 48, Grassi Libero 
rad. 50. 

L'schi Ugo cl. 86, Leitenburg Fran. 
cesco 243, Luzzatto Ugo rad. 50. 

Mander Gabriele ci. 96, Mason En- 
rico 192, Macioni Gi». Batt. cl. 90, 
Measso Antonio 238, Mantica Nicolò 223, 
Minisini Francesco 248, Marcovich Gio 
vanni 252. Morpurgo Elio 204, Muzzattti 
Gerolamo 189, Masotti Giovanni rad. 77 
Micol: Emilio rad. 43, Martini Vittorio 
rad. 65, Magistris Pietro rad 61. 

Nigris Giuseppe rad. 40 

Pavuluzza Antonio cl, 77, Pecile Luigi 
Gabriele 208, Pirona Giulio Andrea 214, 
Prampero Antonino 217, Pagani Ca- 
mlilo 176, Pico Emilio rad. 52. 

Roselli Lwgi cl. 79, Rizzani Gio. 
Batt 174, Raddo Angelo 196, Raiser 
Gustavo 163, Rubini Domenico 119, Ro- 
mano Go. Batt. rad. 000, Rieppi Luigi 
rad, 76, Rizzi Stefano rad. 43. 

Scrosoppi Luigi cl. 69, Schiavi Luigi 
C 203, Spezzotti Gio. Batt. 204, Sandri 
Luigi Federico rad. 82, Saccomani Gio 
vanoi rad. 93. 

Trento Antonio 244. 

Vittorio Fiorendo cl. 67, Vatri Da- 
niele 491, Volpe Emilio 203, Varmo Gio. 
Batt, rad. 70. 

Zaratti Lodovico ci. 102, Zugolo Isi 
duro rad. 42, Zi Francesco rad. 41. 


Lo spoglio finirà questa sera tardi.‘ 
Marcovich, Groppiero, Minisini e Disnan 
erano portati sì nella lista liberale che 
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È MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI Chincaglire, Merci, Profumerie, AUGUST 0 VE RZA Mode, Giocattoli, Articoli da viaggi l 


Bastoni da passeggio “a UDINE — MERCATOVECCHIO — UDINE 


Unico grande deposito VELOCI 
che Inglesi e di Germania — HUMBER e COMP. I.. — ADAM'OPEL — i | 


delle rinomate fabbri 
> — Calcott Brothers.— La Hèche ed altre 


AAAANAAAANANARATO 


in quella radical frane e Mesouii 
in due-iiste liberali ‘una: però cervello» 
tica; Cauciani, Cossio e Rubini erano 
stati levati da qualche lista liberale, 
Poca disciplina, in:genere, snche-nélie 
liste dei cattolici, in inolte delie quali, 
oltre i sadici nomi proposti dal loro co- 
mitato, se ne'scrissero alcuni altri, 


HI elelismo a Udine 
La gara di jeri su strada, 


Per la gara velocipedistica su strada 
indetta j»ri, s'inscrissero dodici veloci - 
pedisti ; dieci soli partirono. Il percorso 
era Udine-Paiianova, chilometri 19; 
tempo massimo, minuti 45. 

Premi, sei: tre medaglie d'argento 
dorato; tre medaglie d'argento, 
ni primi sei giunsero con quest’ or- 

sine: 

IL Morassi Vincenzo di Udine, in 32° 18” 

IL Visentini Luigi di Codroipo 32° 28” 

HI. Pneumatic spseudonimo » 32° 30” 

IV. Zoratti Virgilio di Udine 33 30” 

V. Pedale « pseudonimo » 34° 12" 

VI. Emilius « pseudouimo » 34 25” 

Gara seoza incidenti. 

Straordinario ri concorso della citta» 
dinanza, che dimostrò così d' interes- 
sarsi al ciclismo focale. 

Intervenve io corpore;- assistendo alia 
corsa, anche il Veloce Club di Codroipo, 
capitanato da quell’egregio ‘Presidente 
che è il Dr Pellegrini. —. 

In complesso, sportivamente corsa riu 
scitissima. È 

Generale è il lagno delia totale man- 
canza di addetti alla sicurezza pubblica 
al sito destinato per meta della corsa. 

Dopo la gara vi fu la” distribuzione 
dei premi presso la Sede della Società 
Ciclistica Friuli. Parlarono il Vice-Pre 
sidente del locale sodalizio, e il Presi» 
dente del Veloce Club di Codroipo, plau- 
dend» all'incremento del ciclismo friu- 
lano 


Vari progetii vi sono in vista, iniziati 
dai preposti della locale Società Cicli. 
stica Friuli per il 15 prossimo venturo 
agosto. Terremo informati i lettori di 
quanto saranno in animo di fare i ci» 
‘clisti Udinesi. 

Saggio di ginnastica. 


La sala era piena di eleganti signore 
e signorine. Il sesso forte era rappre- 
sentato da' buon numero di giovanotti. 
Fra i personaggi notevoli: :1 barone 
Thun, il co. "'rento, il preside del Li. 
ceo, il cav. Pocile Attilio. 

Anche l’inclita guarnigione era de» 
guam:nte rappresentàta: il mag. dei 
reali Carab uieri, il capitano aiutante, 
che rappresentava il Generale. 

Il programma attraente e svariato, 
piacque assa!, edi prolungati battimani 
‘all’ indirizzo dei ginnasti lo attestarono. 
Infatti tutti essi seppero farsi ammirare 
assieme al loro egregio istruttore sig. 
Dal Dan. 

Uua lode pci va anche giustamente 
tributata al m.o di scherma. sig. Gual: 
teri, che .seppe così bene istruire i suoi 
allievi, che si produssero in brillanti as- 
salti di spada e di sciabola, 

Svolto il programma, si passò quindi 
alia premiazione degli allievi: e soci, 
come segue: 

ALLIEVI. 

Grandolfi Armando Medaglia d° argento 
Gualteri Arr'go » » 

Miohelonì Marco » di bronzo 

Vulle Carlo » » 

Degani Diego » » 
Verza A. » Menzione onorev. 

80CI 
@rande medaglia d’argento 
Medaglia » 
» 


Tam Augusto 
Comino Arturo 
Falconi Carlo 
Degani Augusto 
Gregoricchio Antonio 

Gii schermidori non furono premiati; 
perchè decisero di non mettersi in con-* 
corso, come fuorì-concorso erano pure 
i soci ginnasti ‘Miani, Ronner e ‘Santi 
Ernesto. È 


» 
Grande medaglia di bronzo 
Medaglia » 


Il saggio di ieri ha lasciato una fa- 
vorevolissima impressione in tutti gli 
invitati; ed è a sperare che ginnastica 
e scherma prendano sempre più in U.- 
dine maggiore sviluppo. 

Corso delle monete 

Fiorini 2f7.50 Marchi 129— 

Napoleoni 2092 Sterline 2630 


Corte d' Andse. 


- Processo per falso fn afto pubblico. 
Oggi, dinanzi alle nostre Assiste, € 
miticia 1 processo per falta in atto più 
blico contro ii doti. Marco Colombatti, 
Ecco, in riassunto, il fatto, quale lo 

narra l'atto di accusa? 

{I notaio dott. Marco Colombatt: ev 
resse, nei 2 febbraio 1801, un contratto 
di compravendita col quale Lucia Ballan 
cedeva, per sì prezzo di lire 1000, tutta 
la sua sostanza stabile a Vincenzo Tor. 
resi, lasciando questi, alla stessa Ba. 
lian, nella data medesima, una dichiara- 
zione di pugno di esso notaio di corri. 
sponderie, in luogo delle lire 1000, vitto 
ed alloggio vita sua natora! durante, 

Il notaio ebbe dat Torresin lire 80 
per tassa di registro ed «morarii; ma 
nen effettuò la registrazione. Ed insi- 
stenilo il Torresin per avere copia di 
quell’ atto, e non volendo il notaic con 
fessare l'ommessa registrazione, questi 
simulò di avere smarrito l'originale, e 
nel 40 aprile fece mostra di stipulare 
un contratto identico al precedeote, Ia- 
tervennero l'acquirente e i testimoni: 
ma non già la venditrice Balian, seb- 
bene pur essa figuri come presente ed 
annuente. 

I periti calligrafi accertarono cho nel 
Lo aprile 1892 non si fece che apporre 
questa data allo stesso rogito eretto nei 
2 febbraio 1891: lanude falso essendo e 
l’intervento della Balian e l’asserita di 
lei adesione, risulta la falsità del se- 
condo atto. . 

Il notaio asserisce di aver lacerato il 
secondo atto, veramente, perchè man- 
cato i intervento della venditrice; e che 
aveva lasciata in bianco ia data, nel 
prinio, per accertarsi meglio della esat- 
tezza dei numeri mappali venduti: ma 
in queste sue allermazioni egli sarebbe 
smentito, 

Udremo lo svolgersi dei dibattimento. 

Suicidio di un friulano . 
c , Venezia, 

Sabato mattina fo tratto dalla Laguna, 
a Venezia, il cadavere d) certo Giacome 
Prenassi di anni 55, nativo di Grions 
di Sedegliano, il quale si era ucc sy an- 
negandosi, ll Prenassi aveva tentato circa 
un anno fa, pure di annegarsi. Condu 
ceva ultimamente il caffè Tiziano, presso 
il ponte di San Provolo, dopo avere per 
parecchi anni venduto -liquori appiè del 
ponte medes:mo. Abitava con la toglie 
in Ramo Michiel Calle delle Rasse 4597. 

Ragazzo coraggioso. 

Sabato, dvpo pranzo, alla stazione ferr. 
due: cavalli .della fabbrica d’unto da 
carro, spaventati dalla corsa del treno, 
si dettero a precipitosa fuga. 

Ma:il ragazzo :Graguano: Angelo ar- 
rivò a prendere per la briglia uno dei 
due quadrupedì, il quale dovette cedere 
sotto fa forza del coraggi so giovanetto 
senza il cui atto forse potevano accadere 
delle disgrazie. a 

RI cambio 

Il prezzo del cambio pei certificati di 
pagamento di. dazi doganali, è fissato per 
oggi a L. 104.84. i 

Il prezzo del cambio che appliche: 
mono le dogane nella settimana dal 
17 al 24 giugno perì daziati non 
superiori a L. 400 pagabili in biglietti, è 
fissato in L. 10490, - 
rire ce nni] 

Ierì alle ore 11 e mezza ant. colpita 
da repentino morbo cessava di vivere 
nell'età di anni 74 

Angela Teja mar. Brugnera. 
. Il marito Angelo, il figlio Fil:ppo' ed 
i parenti tutti addoloratissimi ne danno 
il triste annunzio agli amici e cono- 
scenti, pregando d' essere dispensati dalle 
visite di condoglianza, - 

Udine, 17 giugno 1895. 


I funerali ‘avranno }uogo oggi nella 


Chiesa Parrocchiale di San Giacomo 
alle ore 5 e mezza: pom: partendo dalla 
casa Via Pelliccerie N. 6. 
LOTTO 
Estrazione del 15 Giugno 
46 — 87 — 90 — 5i — 14 
2 — 48 77-85 — 17 
5I — 2-61 — 4-8 
2 — 74 — 57 — 39 — 15 
39 — 64 — 50 — 2 — 85 
78-23 — 82— 60— 76 


Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 


osti da bmbio, Oggetti pr regali, 


- MEMORIALE DSI FRIVATI 
{= Radiatiee Mscubsipate, olsttao 46 
ifmanale dsl # maggio «0° 8 Giagno AR. 
i 1 RAGOME, a 
Mati vivi maschi 10. femmine # 
“» (Ioni » 4. # # 
# dm E “a 
Polalo 8, LA 
Mola dote" i 
Angelo Axtan fi Antonio d'asni 07, cedelga 
igclo — Regina Martinis: di Valentino d' addì 
27, sarta — Guido Basello fa Olasaggo d'anni 
59, caffottisre — ‘Giovanni. D' Agostino di 
Francesco d' anni 2 6 mesi b + Marte PE 
di Giuseppe di miosl'% «= Attilio Zolf: di Gius 
como d'anni 5 a nes 6 + Vincono Maadst 
fa Filippo d'anni 82, porsideala: «e 
Realini di Rofolfo di mesi: 8 Felice Rig 
Vincenzo d'anni 6 — Eida Remignani di Gia: 
vanni d'anni { — Torasa Foruglio di Giay; 
Batt. di mesi 10 — Benvonata Brallo fa 
Giosappa d'anni 24, casalinga — Elio Cossiti 
di Vittorio d'annì 1 0 rausì ? — Umberto 
moneì di Piotro d'anni 2 — Saconda Pi 
4 Domenico d'anni 15, sarta -— Mosa Got- 
tardo dì Angolo d'anni f4 cassliage. 
Morti nell’ Ospitale ctuile 
Giuseppa Marchiol fa Angalo d'angi 73 fm 
ricoltore — Emidio Marieloasi. fu Bomenico 
d'anni 31 mufatoro — Gemma ‘Maséri di Be 
tore di anni 14, casalinga. Luigi” Panigiittà 
fa Antonio d’unni 53 tipografo “= Prancesto 
Cussigh di Giovanni d'anni 30: agricoltore «= 
Anna-Maria Deganatti-Manantit' fa Giovanni 
d'anni 65, contadina. 3 
Morti nella Casa di Ricovero, 
Domenica Zanier-Moro fa Pietro d'anni 81 
casslinga — Lucio Mazzolini fu Gio, batta ‘di 
anni 80 ottonalo. 
“Totale'24, 
dei quali 4 non app. ai Com. di Udine. 


Matrimoni. ° 3% 


Romeo Dei Negro maniscalco con Elisa Della 
Biaoca casalinga -— Antonio Zilli pulitore ferre. 
con Anna Cecchini serva — Gio. Balta Rapezza 
sarto con Rosa Galimberti direttrice di filanda 
— Aoutonio Turello crizolaio con Marcolina 
Deganis rivendugliola'— Carlo Butazzoni cate 
zolalo con Rosa Vidussi operaia — Atitonio 
Bertossi stalliera con Rosa Fraazil cuoca = 
Francesco Beltrame braccente con. Maria Gat- 
tesco setaiola — Riccardo Paiovani sellaio‘con 
Afaria Sponga casalinga « Vittorio Lonardi imp. 
ferr. con Teresa Toppani agiata —' Riò } 
Carlo Bellina calzoaio con Antonietta: Rizzi 
sarta; da 

Pubhulcasioni di Matrimonio. 


Umberto Mondini falegname con. Lucia: 
til casalinga Domanico Barbini” in doi 
Eva Malisani casalinga — Giovanni Ragar: 
regio imp. ccn. Anna-Italia - Tosolini civile: 
Pietro Pascoli tornitore con Aldina Stipano'ca: 
salioga. ; 


Notizie telegrafiche 
Pra l'Italia e l'Inghilterra, 


 Bemia, 3. Si assicura che è pros 
sima la stipulazione di una nuova con 
venzione tra l' Italia e l'Inghilterra pe 
l Africa Orientale, £ E 5 

Pare che in questa convenzione i 
Ghedaref sarà assegnato alla sfera d’ia» 
fluenza italiana. - 

Prossimamente verrà. pubbli 
trattato concluso dal capitano: Persico: 
col sultano di Aùssa, ‘: sf 

Nel’ Aussa verrà mandato”un nostro. 
residente diplomatico stabile. i 


Grandinate desolatorie. 


. Taranto, 16. Un orribile ‘uragan 
sì © scatenato sopra ‘ ina. larga: zona 
dell'alto Tarantino. Îl temporale devas 
le vallate di Ugento, Casarano è 
risano. Una grandinata secca con ci 
della gross-zza di una noce distrus 
interamente ì fiorenti vigueti, gli 
veti e gli ortaggi di Taviano: n 

I danni. ascendono.a parecchi milioni 
_E' straziante il dolore della ( 
zione iminiserita. x 


Lore MontiIccO gerente’ responsabi 


AVVISO. 
Carboni faggio finissimi ‘di 


lità, in vagoni completi 
Chi volesse: applicare; scriva al Gi 


prima qua 


Ombrellini — Ombrelli me - 


PEDI.. 
TOWENEND BROTTEHER G. Li AT. Vestw = 
L. 800: — 885: — 350: — 400: — 450: — 5060: dI SE 








Nin San Paste 1ie- 







© | 
dall’ estaro si st 
ROMA, Via di Pialra 9Î  — GEN 

Siensi. 


ccevono giglesivamenie ger il nosiro Gioraalo pressa i uilizio princiaaie ‘i. #U9NHo: , RANZOA i 
OVA Piazza Fontana Masse, — PASIGI fiuo de Maubougo, di — LONSRA, E, (Edmund Priano 10. Alderssste 


LR ATI SIT RIMSTIIMTI MATITA 
SARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESIE 


Grandios DEL TUTTO NUOVO assortimento stoffe nazionali ed estere ner l'e 
i ne di PRI teione di ABITI DA UOMO SU MISORA fl 
i 
i 
& 















































preserva dalle Tarme gli abili; distrugge iii 
Tarlo dai mobili, gli insetti dalle camere, cu- 
cine, letti, quelli degli animali domestici ; per 
distruggere gli insetti chie rovinano le piante 
da frutta e i fiori; Stabilimenti di Fioricoltura 
è Frotticoltora dichiarano che fa Yeri Miracoli. 














stagione di PRIMAVERA-ESTATE 1856, per la, confez 
FORNITURE SPECIALI PER SARTORIA 


BERCE PROVSA E CONFEZIONATA 
Calzoni tutta lana. . . . . . . ‘dat. Gal 12 
Sacchetti alpagat. . ..... so & » 12 
impermeabili. . . ../..-. 3 26» #6 
Pregiomi avvertire la spettabile mia Clientela nuova e vecchia che oggi bo la sicurezza di poterle for 


nire un taglio sieuro ed elegante, quello che in uditietro non ho mai potuto ottenere dai divery 
rvizio, Ciò fit constatato dalia stessa Clientela, che mi onorò nella. passata 








Domandate ai principali Droghieri o a J, 
IRUMANN e €. birano, Corso Loreto 18, il 
libro che spiega il modo di udoperaria e i! ri, 
saltato delle prove fatto in Italia che si di. 
spensa e spedisce gratis e franco. 


Badare che ogui scatolola di Razzia abb:a inciso sul piembo 
F. INIESITMIATIINO MI Cc ITTDANO 


Soprabiti mezza stagione da L. 12 a L. 33 
Ulster » » » 6 » 28 
Abiti d'estate. . ....... » 12 


















tagliatori che furono al mio se 


istagione invernale. E 
Il sistema di vendita poi è a Arezzo fisso, e tutto è segnat» col suo prezzo dando così al Cliente 


tutta Ja maggior garanzia. 
PIETRO MARCHESI 
) i : «Aegoziante-Sarto. 3 
i RI 
OCAAAMIKAMAAZIIITIAAN 





dedede 





v0000000900000000 1 CALCE TIVA w AMIN 


innocui all'igiene: sono di uso semplica e nen ri- 3 

chiedono pratica alcuna. | vini «he hanno rreso l'odore (Calce Grassa) 

di muffa o di zolfo vengono corretti sicuramente coi l’ Azienda di VEL TON È 

nestri preparati. — Ad ogni dose va unila una-par- della Società faliana del Ce 

ticolareggiata istruzione sull’ uso. menti © delle Calci fdrautiohy 
( Sede in Bergamo) si progia d'am. 


sei felice Res) dopoa sevisa delle VINI CULTO RI Ù sare che fabbrica anche Calce. viva in 
né 1 | i . . zolle (Calce grassa) prodotto di cal. 
bellezze: La barba e i capelli aggiungono all'uomo Correzione. pronta di tutto le malattie dei vini, coi ‘ lo A] 


care di monte, e che può f' 
aspetto di bellezza, di forza « di senno. Preparati tnologici di proprietà del h può formea hh 


















AMICA 














detta Calco — garantita di qualità ot. 
tima e di perfetta cottura — a prezz 













vinta suddetti aritcoli i vendono ila ANGELO MI- i im i 4 fiori è 
(«iisegua di chinina di A | coxk Gi, Via Torino N. 18, Milano. In Ve. Laboratorio Enochimico-Sperimentale di Torino ® variabili de L, 8.80 6 8 A0 prg 
Bligome e Ci è dotata di fragranza de- | nezia,, presso l'Agenzia Longega, S. SALVA. Amministrazione : «= tale, franca sui. vagone alle s qui 
igloo 3 impodisco immediatamente Ja caduta | TORE 1825, da lutti i parrnechieri, profumiori tuministrazione : dello Provincio di Te iso, Udi Stazioni 
Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENKICO Torino Via Nizza, 33 - Torino o da voine n aio dine e Ve. 

o i 


Avverte inoltre che per ottenere un 





dei capelli è della barba non solo, ma ne age- l , 
volg lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
Hidezza, DARNE SEO farmacista È MINESINI 
o ; i Î, A; $ medicinali — a Gemona dal Signor 
Fa scomparire Ja forfora ed assicura alla gio- hi 7 n ignor 
Fi den Dna lussureggiante capigliatura fino | LU!GI BILLIANI farmacista — in Pontebba da' 
alla più tarda veceluiaia. sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Toimezzo dai 
sig. GIUSEPPE CHIUSSI furmacista. 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
Gent. 75. 






metro cub» di calce spenta, bastano BH 
circa Kg. 440 di calce viva. " . 
Per informazioni e commissioni rivolgersi È 


> 
fl 

© logi 

© al Siguor PIETRO BARNABA 
& i 

n 

si 


Il vero PREPARATO CONSERVATORE DEI FINI, nico 
prodotto per mantenere costantemente saui i vi i in 
quelsiasi condizione si trovano e per conservarti inal- 
.terati nel sapore 4 limpidi anche durante | viaggi più 
lunghi e je traversate per mare, Il Preparato Conser - 
vatote contiene elementi estratti dalle uve, i quali 
affermano l' inalterabilità assoluta dei vini. Molte delie 
malattie e delle alterazioni fae.li a prodursi nei vini 
























Si vende in fiate ed in flacone, da L. 2, 1.50, 
in UDINE 
Via Aquileja N. 41, 





1. 10P OUOIZ0IIS],] OJEPUEWIOO — ‘v)SCIYO 


lo -*tBioads ajoiog — ‘252/0UD pa rm vawrsadso dad ORIUIIDI 
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è 
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$ 
s 
o. 
bottiglia da un hiro circa, a_L. 0,85 3 
CI è 
Gr Lu E. Xx A # neila stagione estiva, o durante gli inverni rigili, sa 
° ‘è » ranno evitate o guarite coll’ uso del vero Preparato 
li ® t mm ti Si P. a € Toe ner 12 ettolitri a Lito TRE. S 
ì = 1 25 se per 12 ettolitri di vino : Lire TRE. CI . i me 
Iquore stomatico. - 1 pI ep ar 5 | PREPARATO CHARIFICATORE DEI VINI, composto di |. S N Osteria al Duilio 
19 si Ù U . S gelatino depuraussime e di ingredienti ricavati dal {GG qc 
SÌ: vende dal chimico i farmacista È a Ha oa, potenza chiarificsute superiore ad ogni | E ® ondotta da 
a, da altro composto. . È n i n i 
sa na a vd s Lio] trattati col-nonre Preparato Chiarificatere pon È fed CANNELLOTTO ANTONMO 
e À ® anbiscono nessuna diminuzione nei loro principi! flssi, 
signor Sandri Luigiin Fagagna. [gi [sue e too | z Via Qrezzono casa Fabris N.6 
è se per ei ri di vino: Lire e S : 
TEO e i PREPARATO DISACIDIFICANTE - iena col promessa DE dead Bianco di Coneghano Cent. ‘90 al litro 
WETEZORI ——crrulci=—" RIT i vini guasti da spunto o da acescenza (acido acetoso) s i A di | 
Ò a ritorna ad sssiia limpiuezza perfetta ed ii sapore f, sÉ fan Nero di Albana lire 2.00 » i 
27. LA PRIMA V ERA 3 | primitivo. sì | 0 Nero di Latisana Cent. 60 » 
S Dose per 12 ettolitri di vino: Liro QUATTRO. pe = Nero ‘di Prepot. » sO > | 
; î È | ENOCIANIRA In POLVERE, — È quosta 1° unica so- 53 si Barolo di Prepot 3 50 » 
% PRO co} 1 staaza .colorante, re para! con elemen e- “e ; 
è la stagione più propizia per depurare il sangue e So | Strati esclusivamente fallo "uve ed è perciò, la sola | $ £ Aceto di Vino » 50 » | 
molte sono le cura proposte, ma la più accetta è 8 |cuesia permessa dai regolamenti d'igieno ed onco- { d 3: , | 
; e i ra-f | 20 S| miata da distinti enetogi. if BE © lino Stravecchio per ‘ammalati e con. 
quella del Ferro China Bisleri liquore gra-| È Di 
i dba : ii X = |bomandate l'istruzione speciale per l’uso dell’Enocianina f:$7, è‘ ri, SI oro 
devolissimo;al palato, facilmente digerito dagli sto-. ° Dose per 3 ettotili di vino: Lite QUATTRO SE valescenti Lire ®.00 la-.bottiglia. 
machi più deboli. — E' il preferito dei ricostituonti | % # | Lo ordinazioni devono essere accompagnate «dall’im- $s s lr 
anche economicamente — perchè bastano 6 bot-: % $ porto rela vo, per sun di va dia postale o.di car- |: Ba" N È e da i i 
str s ‘ ini 4 odina=v: lia, - Per ordinazioni di una o due (Bi LDI A 
liglie per sentirne i magici VOLETE LA'SALUTEN : S | gere ‘Gent 50 per spesa di ‘porto. — Porto gratio per SE fa ‘ 
effetti ridonando i} colorito to ordinazioni di tre o più dosi, anche assortite. Ri © I 
è DIANO 3 | X cs| Campioni di prova ed opuscoli, istruzioni, gratis a do- 23:X la t 
il buon umore, |’ appatito e I X SÈ 4 mieilio. cà. L 4 er l : 
| 1 la-forza, j SÈ | LIQUORE ACETICO SPECIALE. — Quosto preparato | S si operaio Francesco Cogolo pr i 
n I $ | nou deve essere confuso con altri consimili che tro- | 2 lunga esperienza e pratica estrae qu 8 
E) - KW, , Xi È | vansi ta con mercio, le più volto sofisticati con so- | 3 5 JL si lunque eallo senza nè sangue, nè le 
no Ta Ì OoarA Il Td 1 SN | stanze socive, Il nostro Liguero Acetico ‘è garantito | $$ lori in pochi minuti, : * 
i i XX 2.2 | igienico, e per 1 suoi compusti, l'uceto che in esso si Sì om ” n n 
Al Ò ; . dat i — ® | preparerà, surà iventico ail’ aceto di puro vino. 33 Esso Cogolo senza nessuna sign? 
8° prototipo della acque da tavola — batterielo- % vi Pomaniare l'istrazione per l’uso del Liquore Acotica È 3 om si porta a domicilio dei sofferenti; dest 1 
' gicamente pura, leggermente aliatina, favorisce in SS eee. pol È ii s I° s È farlo avvertito al suo domicilio in Uditt e 
modo meraviglioso la d'gestione più diffi A ES miti ‘Chiniato Mi Torino, onere li igiore, Slo È E 7 — Via Cisis N. 42, ner giorni feriti 4 
Ecco ii motivo. del su) titolo di TC 20 | composizioni aromatiche- toniche, onde ogni famiglia Ss n° dalle dodici alle quattordici, nei festivi È 
î Toro (Ng #21 potra, con tuta facilità ed in pochi giorni, propurarsi ° ei in qualsiasi ora, | 
Regina delle acque da tavola :83 8 8 | un Vino Vermonth-enpeptico. È «i 3 NS 
sa domani i È XTC È Bose pèr:12 ‘litri in sratola con istrazione per l'uso E XX pn ria - 
n = 30 S lo con 42 cettchette por le bottiglie, sì spedirà franca { .. : 2. 53 
3 & 3 a ita si Regia, gono rimessa antecipata con care & s © 7 (Si 3 
tRedaglie d'argento e bronzo alle Esposizioni dh E | a aa MLT ENICO, — i Lalla È (0 em TORI £ 
figlio gr argznto e brgnzo lle Foponintoni (E) (2 <E| SibSoo (uito gmsio ene |-(Pg (S| TSO ODOARDI 
sierdan, Napoli, Sacarest. e; 12 ‘E 8 | dello Aroma iu polvere por preparare con 'tutia faci»:j 2 XK emi dd Ulhiruargo - Pemffsls 
n da Questo ricostiluente, il più IL 5 £ | tità od in pochi giorni uno squisito Fernet-amaro, dii 2 ' fn È 
r razionale e moderno che m- de ved: digenimo SebbPifogle s MEN ter l'uso s 7 = MECCANICO 
» Sì er li:ri 6, in se: con ruzione ri x 
5) teressi l'attenzione dei Me- 35] 0 con Rei etichelto per lo bottiglie, si spedirà franca ||" LA Ra v 
i diet, Vee to ci sucesso i <5 ls tatto ; Rogno, verso Hincna aptecipata com carto- n si ® Udine, Via Paolo Sarpi N. 8 
uegii speciali e Uase di sa- î ina- vaglia ro 1,50, * i 
lute. lu seguito a molte e- le; Verranno accettati per ogni località 
sperienz», distinti ciîn ci come LC R tanti bi È fi fa S n i 0 b i tt d gient 
Pon A. prfessore DE O iR appresentanti con buone referenza. î D S NI 0 abinetto | 
GIOVANNI lett N pre E I St | fami SS | perle malattiedella BOGCA e dei DE 
dA DS D'ANGONA, il det. G_ prot, î , i a di 
Î POMELLO GALLI, n dett, R prof. MAS- XA _R fmi Denti e Dentiers artificiali | o 
O Specite praprez dela Farm. SALONGO, si dot R pol (i | CIOIONIONINIIVIIOIONIA AS Sa rambo] IC, 
i POMELLO, Lonigo CARESI, x dott G, prot. ili 
UU 7 ) o, o Ip de x de Ra o, AR . 4 Es 
$ Produttrico dotte riporato —MAROCCO, il dott. C. prof. | == =: = Lezioni di Pianoforte 5 
7 ; cat : A, i dell . pref A) i s L è i 5 
Pillole DR DALLE' ORE, it dt. €. cav. nb | YRSISIESNISIZINIESLI BILIE NIEIIT Composizione ed Estetica Must i 
MEDAGLIA DI BRONZO CURCL ri dott. BOVIO, LO. i i i 
all’ Esposizione Internazionalo di DOVICO, ece., hannoconsia» o Libreria e Cartoleria 0 OMposizione ad Batotica ver 
Medicina ed Igi ne in occastoze dell’ ta'o quista medicina effica - cio 
XI Congresso Madico in Roma | € iaia nell’ Anemia, Dispep G Ì U SE P p E 0 U E R I N (I G H HA Lingua Tedesca ed Riolian cio 
sia, Febbri di malaria, Rachitismo, Spermatorrea, Esauri 5 Maestro docente: Pietro de Cari 
menti nervosi, luappetenza, Pagra, Languori, di Stomaco NEGOZIANSE EN OGGETTE DI CANCELLERIA el Kucapito : Caffo Corazza. 
Malattie dei bambini, in cui è necessaro ri ostituire’ il gra. c % 00 tra 
cile organismo e nelle persone deperite in seguito alla In- ...-. ALL'INGROSSO ED AL MINUTO w Istruzione soda, con metodi assoli” 
iran MANIAGO gÒ |isiate rezioneti SIETE DI 
den L; 89 È mati alla varia indole ed agli sP® 
0 


intenti degli allievi e delle allieve. , 
Preparazioni ad Esami în Istital 
Istruzione pubblica e Conservatori 











Esigere la marca depositita e la firma dei Fratelli Pomeîllo, pro- 
prietari esclusivi { brevetto 27 Lugiiv 1892}. 
Flacone piccolo L. 2 — Flacone grande L. 3,50. 


VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 


Legature di libri, Registri commerciali, Stampe, 
Oleografie, Uffici di-devozione, Cornici dorate. Sa 
2 Us tuttiglie. grsndo. può seraies per uoa core efupleta. | GRANDE"ASSORTIMENTO CORONE MORTUARIE © È 

leposito e rappresentanza in ine, presso da-drogheri È È ne x 
O sati mie cei Met TTT 0) RSNICNINIIASSI IE ILISISINIESE 
Udine, 1895. — "Tip. Domépico Del) Bianco 















GIEISSNIVINIA 





